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Ieri migliaia in piazza per dire basta 
alla guerra in Libano, solidarietà con POLP 

Dal Pantheon 
a piazza 

Navona la 
fiaccolata 

organizzata 
dal 

coordinamento 
nazionale 

per la pace 
In testa 

al corteo 
gli studenti 
palestinesi 

ed arabi 

Fermare il massacro 
Una sera dedicata alla pace: la città ha risposto con forza 

a questo appello ed ha affollato il luogo dell'appuntamento 
da cui è partito il corteo. A piazza del Pantheon già dalle 20, 
Ieri c'erano almeno duemila persone, i giovani natural
mente, ma non soltanto loro i protagonisti di questa batta
glia. Dopo gli ultimi drammatici avvenimenti, la coscienza 
di quanto sia diventata pericolosa la spirale di aggressioni 
su tanti fronti del mondo sta coinvolgendo tutti. Ma una 
cosa precisa chiedeva però questo corteo: chiedeva al go
verno un Impegno per far recedere Israele dalla sua politi
ca del massacro, chiedeva il riconoscimento di Olp. Appe
na scuro la gente ha acceso le fiaccole, ed il corteo si è 
diretto verso Piazza Navona dove si concludeva la manife
stazione. In testa c'era una grande bandiera dell'Olp, la 
portavano gli studenti palestinesi ed arabi. 

Alla manifestazione, indetta dal coordinamento nazio
nale del movimento per la pace hanno aderito il Pei, il 
Pdup, Dp, le Acll, ed altre forze politiche sulla richiesta di 

immediata cessazione della guerra in Libano, il ritiro delle 
truppe israeliane, la protesta per 11 veto americano alPOnu 
che chiedeva con una mozione le stesse cose. 

Percorrendo le vie del centro 11 corteo ha lanciato i suol 
slogan, e con Begln non è certo stato tenero. Dietro Israele, 
l'America, il peso di quella che per i palestinesi la grande 
potenza ha deciso. Tocca ora ai governi democratici, alle 
forze politiche, contrastare questo destino di distruzione 
per un popolo che sembra essere diventato il popolo ebreo 
del nostri tempi. 

• • • 
Il gruppo comunista alla Regione ha presentato un ordi

ne del giorno al consiglio con il quale si chiede la condanna 
dell'aggressione dell'esercito israeliano in Libano, ed e-
sprime solidarietà con il popolo libanese «coinvolto — così 
dice la mozione — ancora una volta In una vicenda che 
nega il suo diritto fondamentale alla vita e alla esistenza 
come nazione*. 

Conclusa dopo 4 anni la vertenza dello stabilimento di Pomezia 

I 230 lavoratori dell'ex Cimac 
torneranno di nuovo a lavorare 

L'accordo firmato venerdì alla Gepi - Entro la fine del mese 157 saranno assunti dalla 
CPA Sud, altri 59 dalla Ferbona 280 - Anziché trattori produranno autobus e infissi 

Anche a Roma 
la giornata 
dei diritti 
del malato 

Anche a Roma oggi, così co
me in altre cento città d'Italia, 
si celebra la seconda «Giorna
ta nazionale dei diritti del ma
lato», organizzata dall'omoni
mo Tribunale, sorto due anni 
fa per iniziativa del Movimen
to Federativo Democratico. 

Oltre ai quattro «centri» già 
esistenti, altri tre ne saranno 
inaugurati oggi nella capitale. 
E domani, lunedì, indetto dal 
Tribunale e dal MFD si terrà 
un seminario sul tema: «Il Tri
bunale per i diritti del malato: 
un'esperienza di democrazia 
diretta della società civile». Al 
convegno, che aprirà i suoi la
voratori alle 10 presso il Resi
dence di Ripetta, saranno rela
tori Enrico Menduni, presi
dente dell'ARCI, Giovanni 
Moro, segretario del Tribuna
le e Franco Passuello, segreta
rio nazionale delle ACO. In
terverranno. tra gli altri. Ce
sare Martino, Raffaele More-
se, Patrizio Petrucci e Luciano 
Tavazza. Presiederà Carlo Pa
lombi, presidente nazionale 
del MFD. 

Si faranno 
le «Settimane 
della cultura 
sovietica»? 

Erano previste già dai pro
grammi della precedente 
giunta regionale, ma sembra 
proprio che la giunta attuale 
se ne sia dimenticata. Parlia
mo delle «Settimane della cul
tura sovietica», una serie di i-
niziative artistiche ad altissi
mo livello che dovrebbero a-
vere per teatro sia Roma che 
altri centri della regione. 

Sulla mancata (almeno per 
ora) messa in cantiere di que
ste manifestazioni, hanno pre
sentato un'interrogazione al 
presidente della giunta regio
nale i consiglieri comunisti 
Paolo Ciofi, Mario Quattrucci 
e Gianni Borgna. I nostri com
pagni chiedono di sapere se 
siano state già prese decisioni 
e. in caso positivo, conoscere 
quale rilievo si intende dare 
alle manifestazioni, quali sono 
i contenuti scientifici e cultu
rali dei programmi, in quale 
modo si vuole valorizzare, per 
l'occasione, il patrimonio arti
stico del Lazio, quanto coste
ranno e come saranno realiz
zate le manifestazioni. 

Ci sono voluti 50 mesi di 
manifestazioni, delegazioni 
assemblee, incontri, ma alla 
fine la lotta ha pagato. Gli 
oltre duecento lavoratori 
dell'ex Gimac di Pomezia 
torneranno di nuovo a lavo
rare. L'accordo è stato firma
to venerdì scorso alla Gepl e 
le assunzioni dovranno esse
re fatte entro la fine del me
se. 

L'accordo prevede che 157 
lavoratori saranno assunti 
dalla CPA sud Portesi che ha 
acquistato lo stabilimento 
dell'ex Gimac. Altri 59 sa
ranno assunti dalla ditta 
Ferbona 280, l'altra azienda 
che assieme alla Gepi e alla 
CPA era entrata a far parte 
della società Satin, creata 
dopo il fallimento della Gi
mac. Restano fuori 14 lavo
ratori. Di questi però dodici 
sono vicini all'età pensiona
bile; per i rimanenti due la 
Gepi si è Impegnata a trova
re una sistemazione in altre 
attività a parità di qualifica 
professionale. 

La conclusione di questa 
vertenza, dopo più di quattro 
anni, comporterà una nuova 
dimensione produttiva. 
Scomparsa la Gimac che 
produceva macchine movi
mento terra per conto della 
Fiat, i lavoratori assunti dal
la CPA saranno impegnati 

nella produzione di autobus 
e container, mentre quelli 
della Ferbona 280 andranno 
a lavorare nel nuovo stabili
mento di Infissi metallici a-
perto a Pomezia. 

Forse questo è uno dei po
chi casi in cui l'intervento 
della Gepi è approdato ad 
una soluzione positiva. Que
sto, però, non tanto per vo
lontà della finanziaria di sta
to, quanto per la decisa azio
ne condotta dai lavoratori. 
Dopo la chiusura dello stabi
limento nel *78,11 successivo 
periodo di amministrazione 
controllata e il fallimento 
nel marzo del *79 venne chie
sto l'Intervento della Gepi. 
Ma i lavoratori riuscirono ad 
ottenere che l'entrata della 
Gepi coincidesse con l'in
gresso del partner che avreb
bero dovuto rilevare l'azien
da. Impegnare da subito i 
partner è stata una scelta de
cisiva in quanto molto spes
so la Gepi lascia passare 
troppo tempo prima di tro
vare il partner giusto. 

Qualche problema era sor
to anche in questo caso, per
ché sia la CPA che la Ferbo
na cercavano di «tirare* sul 
numero degli operai da assu
mere, ma poi anche questo 
scoglio è stato suoerato arri
vando cosi venerdì alla firma 
dell'accordo. 

Un'ordinanza del sindaco dopo aver riscontrato un forte tasso di inquinamento 

Da Castelporziano all'Airone 
non si possono fare i bagni 

Il delta del Tevere, il canale dei Pescatori, il rio Palidoro, il fosso dei Tre Denari tra le zone colpite dal divieto 
La situazione non si è modificata in questi anni - Il carico di veleni che le industrie fanno arrivare al mare 

Il primo settore di Castel
porziano, lo sbocco al mare 
del fosso di Palocco, il cana
le del Pescatori, il collettore 
Acque alte e basse, il fosso 
del Tre Denari, il rio Pali
doro, Il fosso Cupino, il fiu
me Arrone e il delta del Te
vere: 

In questi posti non si può 
fare 11 bagno: l'ha deciso 
con un'ordinanza, il sinda
co a causa del forte tasso di 
Inquinamento delle acque. 
È una notizia nuova? Sì e 
no. Sì, perché è arrivata ieri 
attraverso il bollettino e-
messo dall'Ufficio stampa 
del Comune. No, perché è i-
dentlca a quella del 3 mag
gio 1980. 

Vale a dire che il mare è 
sempre sporco e sempre ne
gli stessi posti. Nonostante 
1 depuratori, ad Ostia ce né 
uno. Nonostante le batta
glie solitarie che a volte 
qualche pretore «ecologico» 
decide di portare avanti. 
Così, da domani, in quei 
tratti del litorale compari
ranno altri cartelli con il di
vieto di balneazione. E ma
gari, dieci metri più in là — 
come già si può vedere a 
Castelporziano ogni matti
na — centinaia di persone 
continueranno a nuotare 
tranquillamente. Insom
ma, basta un cartello ben 
piantato nella sabbia a deli
mitare le acque off-limits, 
cioè vietate. 

Come ogni estate, ci ri
siamo. Con divieti, polemi
che, grida d'allarme. Tutte 
note trite e ritrite che si le
vano quando ormai da set
timane centinaia e centi
naia di romani per il gran 
caldo si sono già riversati 
sulla costa; ignorando quei 
divieti che ci sono da sem
pre e ogni più elementare 
norma di precauzione. 

Il problema delle acque 
inquinate però resta. 

Sono i fiumi, grandi e 
piccoli, che portano nel ma
re il loro carico di veleni, 
prodotti in gran parte dalle 
fabbriche che violano ogni 
norma antinquinamento e 
continuano a scaricare re
sidui chimici e altamente 
tossici nelle acque o nelle 
fogne. 

Così anche per questa e-
state le nuotate alle porte di 
Roma sono «sotto control
lo»: si possono fare in alcu
ne zone e in altre no. Spe
riamo che vada meglio nel
la prossima stagione. Nel 
grafico i «punti neri» del li
torale romano. 

Revocato lo sciopero 
dei dipendenti comunali 

È stato revocato lo scio
pero dei dipendenti capito
lini previsto per martedì 
prossimo. La Federazione 
unitaria romana CGIL, 
CISL, UIL ha Infatti rinvia
to ogni decisione a dopo 1' 
incontro con la commissio
ne centrale della finanza lo
cale presieduta dal sottose
gretario agli Interni, Spi
nelli. 

Mentre la vertenza aper
ta dal sindacati a seguito 
del provvedimento assunto 
dalla giunta per la ristrut
turazione e il decentramen
to del servizi comunali re
gistra una battuta d'arre
sto, non tende a scemare la 
tensione relativa ai proble
mi del dipendenti dell'auto
parco e del servizio giardi
ni. 

Muore 
precipitando 
nella tromba 
dell'ascensore 
E' precipitato per oltre die

ci metri, nella tromba dell'a
scensore. Una fine orrenda, 
per tentare di aggiustare u-
n'antenna televisiva. Rober
to Vaccari, di 19 anni, è mor
to in via Gandolfi, a Monte 
Mario, sotto gli occhi del 
portiere, Piero Oliano, al 
quale aveva chiesto di aiu
tarlo a controllare l'antenna 
del suo appartamento. I pro
grammi erano disturbati per 
il temporale di ieri pomerig
gio, ed il giovane aveva detto 
di voler mettere tutto a posto 
per poter vedere i mondiali 
di calcio. 

Roberto Vaccari era quin
di salito In terrazza, salendo 
su un lucernaio. Ma il vetro 
non ha retto al suo peso, ed il 
giovane non ha potuto tra
vare nessun appiglio. E' ca
duto così dall'altezza di dieci 
metri nella tromba delle sca
le, senza che nessuno potesse 
fare nulla per lui. L'incidente 
è avvenuto ieri sera alle 18. 
Inutile anche l'arrivo dell' 
ambulanza. La dinamica 
della disgrazia è stata rac
contata dal portiere dello 
stabile, ancora sotto choc, l' 
unico ad assistere alla scena. 
La polizia ha avviato le inda
gini di rito, ma è tutto ormai 
chiaro. Non sembrano infat
ti emergere altre responsabi
lità per questo assurdo inci
dente. 

Mercoledì saranno consegnate le aree per i cantieri della linea B 

Ora i lavori per il nuovo 
metrò cominciano davvero 
Il programma per il prolun

gamento della Linea B della 
metropolitana (da Termini a 
Rebibbia) procede con ritmi 
accelerati. Mercoledì prossimo 
verranno consegnate alla con
cessionaria IM Intermetro Spa 
le aree del Campo Artiglio e di 
una parte del giardino di Villa 
Narducci per l'installazione di 
uno dei cantieri base. Queste 
aree saranno utilizzate dalla 
società per costruire le rampe 
d'accesso alla galleria del trat

to piazza Bologna — sottoat
traversamento del piazzale 
della stazione Tiburtina. Ma 
serviranno anche per gli al
loggiamenti, i baraccamenti 
dei cantieri, le attrezzature, i 
depositi e le lavorazioni dei 
materiali da avviare ai cantie
ri satelliti. 

Si prevede che l'occupazio
ne delle aree durerà 64 mesi. 
Poi, a lavori ultimati, saranno 
restituite alle funzioni pubbli
che previste dal piano regola

tore. Per questa occupazione 
non si prevede l'abbattimento 
di alberi, nemmeno di quelli 
che si innalzano nella Villa 
Narducci. 

Per oltre cinque anni, quin
di, gli abitanti della zona in
torno a piazza Bologna convi-
veranno con i cantieri della 
metropolitana. Ma i disagi sa
ranno ricompensati, alla fine, 
con una struttura di trasporto 
efficiente e funzionale che 
collegherà il quartiere al cen
tro storico e ai settori nord-est 
e sud-ovest. 

Nella Sala degli Orazi e Cu
riali in Campidoglio è stato 
presentato giorni fa il Palais 
Farnese, cioè un cofanetto 
contenente tre volumi sul più 
bel palazzo del mondo, così al
meno si dice. Un'opera monu
mentale di ricerca che ha avu
to sei anni di gestazione, pro
mossa dall'Accademia di 
Francia a Roma. Ci hanno la
vorato trentuno collaboratori, 
tra i quali Frommel, Chostel, 
Guidoni, Spezzaferro, Renata 
Cantilena, Enrica Pozzi e 
Francois Fossier. Editore: YÉ-
cole franqaise de Rome. Tutto 
sommato è un kolossal edito
riale di coproduzione italo-
francese. 

Il sindaco Vetere, l'amba
sciatore di Francia Martinet, 
il ministro dei beni Culturali 
Scotti, G. Carlo Argan, Cho
stel, Vallet. hanno sottolinea
to come 1 opera rappresenti 
un fatto concreto di commi
stione culturale e fratellanza 
fra i due Paesi. Quindi, questo 
regalo della Francia, non po
teva essere più gradito. E c'è 
da dire ancora che l'opera non 
è finita, poiché da essa dipa
neranno altri «corpi» di studi e 
ricerche, come quello sui ma
noscritti latini e in lingua ver
nacola curati da Francois Fos
sier. 

Tutto il fascino di palazzo 
Farnese sta nell'armonia, nel
la perfezione del «dado*; nei 
volumi e nella linea urbanisti
ca che imprime al territorio. 
Rappresenta inoltre il passag
gio dal palazzo-cardinale cu
rialesco e signorotto, al palaz
zo-papale. Cioè vi si dehnea la 
reggia, il Palazzo-Re. 

Nel cuore del rione Regola, 
dove già Giulio II Della Rove
re aveva aperto la più moder
na strada d'Europa in via Giù* 

Un regalo della 
Francia alla nostra 

città: la storia 
di palazzo Farnese 

Ha, il palazzo determina un di
segno che tende a pronunciare 
un linguaggio architettonico 
simile a quello che fu degli 
Antonini nel Campo Marzio 
(di cui parla Strabène), e dei 
Medici nella Firenze dei 
Ciompi (di cui parla il Vasari). 
Viene a realizzarsi un'archi
tettura di tipo civile che esalta 
la Controriforma nella solen
nità di un potere che dà spet
tacolo (come lo furono il Co
losseo e le Terme), repressivo 
e democratico insieme. A tal 
punto che il popolo, non sti
mando sufficienti i capitali 
dell'augusto proprietario, e-
spose davanti a Pasquino un 
bussolotto con la scritta: «Ele
mosina per la Fabbrica Farne
se». 

Indubbiamente il «dado» 
seguiva la direzionalità monu
mentale del periodo di Leone 
X. Nel rione esistevano sol
tanto i palazzi del papa Medi
ci (poi palazzo Madama), la 
Cancelleria dei Rieri, Palazzo 
Venezia dei Barbo. Ancora 
non era stato costruito palaz
zo Pamphili a piazza Navona. 
La fronte rivolta verso Campo 
de' Fiori, indica una logica di 
sviluppo verso quella zona. 
Ma il fatto urbanistico più vi
goroso sta nel progetto miche

langiolesco di volerlo unire al
la «Farnesina», dall'altra 
sponda del fiume. Il progetto 
(una sorte di ponte di 
Brookljn per quei tempi) rap
presenta il quaderno stilistico 
del migliore Buonarroti che 
vuole, insieme alla sistema
zione urbanistica del Campi
doglio, compiere anche quella 
del Tevere. Due elementi che 
hanno sempre giuocato nella 
geologia della città. Il Palazzo, 
quindi, diventa un punto d'in
contro intemazionale, vi abita 
el Greco, vi abitano i Carracci 
e quel Fulvio Orsini bibliote
cario erudito e «protettore e 
custode d'ogni arte bella». Ar
chi di trionfo sulla piazza in 
occasione di matrimoni, arrivi 
di re e regine e ambasciatori, 
fuochi d'artificio sulla piazza 
e sul Tevere, teatri e concerti, 
sono gli elementi esterni della 
funzione culturale — e politi
ca — emanata da Palazzo 
Farnese dal 500 al 700 roma
no. Celebre fu la cavalcata che 
si vide sfilare sotto le sue mu
ra del corteo di Carlo V nel 
1536. Pensate che la «testa» 
del corteggio stava in Vatica
no, quando ancora la «coda» 
era in Campidoglio. 

Soprattutto la parte archi
tettonica contenuta nel I voi. 

curata dal Frommel e dal 
Lotz, è interessante per la sto
ria della costruzione, che va 
dal 1519 (regnava Leone X 
Medici) al 1580. Iniziato da 
Antonio da Sangallo quando 
ancora Alessandro Farnese 
non era diventato Paolo IH, 
entrò a lavorarvi il Buonarroti 
e dopo di lui il Vignola, ed in
fine Guglielmo Delia Porta. In 
questa staff c'è tutta la matri
ce del Rinascimento che crea 
nel palazzo-sovrano, l'occasio
ne più raffinata dell'ideale ti
po di perfezione. Non è vero 
che è stato fatto con la «cava» 
del Colosseo (come invece lo 
furono Palazzo della Cancel
leria e Venezia), avendo le in
dagini provato che il materia
le proveniva da Tivoli, mentre 
il marmo è di origine archeo
logica, proveniente dalle rovi
ne di Ostia, e soprattutto da 
Caracalla, nonché dalle rovine 
del Giardino Colonna che sor
geva sul Salutare (la collina 
che oggi forma la salita di Ma-
gnanapoli) considerate il 
Tempio del Sole di Aureliano, 
come asserisce il Pastor nella 
sua Storia dei Papi (voi. VI). 

Poi la ricchezza degli affre* 
sebi (nella Galleria) di Anni
bale Carracci, degli Zuccarì, 
del Salviati, la sontuosità del
l'arredamento tutto di arti
gianato romano, ed infine la 
raccolta dei quadri (14 Tizia
no. non so quanti Raffaello, 
Sebastiano del Piombo, Cor
reggio, Domenichino). Ma il 
boom farnesiano sta nelle col
lezioni archeologiche (la «Taz
za» farnese è fl più grande 
cammeo dell'antichità, d «To
ro» e l'«Ercole») che ritrovia
mo nel voi. II, curate da Rena
ta Cantilena, ed Enrica Pozzi 

Domenico Pertica 

Un convegno sull'urbanistica alla facoltà di Architettura, martedì 15, promosso dai comunisti romani 

Per disegnare una città antica e moderna 
È possibile risanare e recuperare i quartieri popolari della ex periferia e realizzare gli insediamenti direzionali? Questi alcuni temi 

Dove, come, con chi e per chi 
costruire la nuova Fiera di Ro
ma, il mercato agro-alimentare, 
i centri all'ingrosso, l'audito
rium? È possibile difendere la 
residenza nel centro storico di 
Roma e contemporaneamente 
valorizzare la città Politica e la 
città della Cultura? fi possibile 
risanare e recuperare porzioni 
di quartieri popolari della ex
periferia e ormai centrali, come 
S. Lorenzo o come Quadraro, 
Pigneto, via Formia realizzan
do contemporaneamente gli in
sediamenti direzionali previsti 
nel primo programma plurien
nale di attuazione? 

Sono questi alcuni temi che i 
comunisti romani tratteranno 
al convegno nella giornata di 
martedì 15 presso la facoltà di 
Architettura in via Antonio 
Gramsci. Con questa iniziativa 
il nostro partito apre un con

fronto cittadino rivolto alle for
ze della politica, della cultura, 
dell'imprenditoria, della tecni
ca a sei anni dall'insediamento 
di una Giunta di sinistra in 
Campidoglio. Il tema: «Antico e 
moderno, per una Capitale di
versa; il centro storico di Roma 
moderna e la nuova città». L'e
sigenza è quella di inquadrare 
correttamente concetti e ipote
si di programma che emergono 
dal dibattito sulla politica ur
banistica del Campidoglio nel
l'unica chiave di lettura possi
bile, quella di spingere avanti il 
processo di unificazione della 
città che nasce dalle lotte popo
lari degli anni 50 e 60, passa per 
il convegno del Centrale, inizia 
concretamente nel '76 con i pri
mi atti amministrativi della 
Giunta di sinistra, si sostanzia 
nelle due Conferenze cittadine 
«un'Urbanistica di Palazzo 

Braschi. Ma non sarà questa 1' 
unica iniziativa. Molti altri ap
puntamenti nelle prossime set
timane vedranno i comunisti 
discutere con i romani sui temi 
della casa, dei servai, della ge
stione del territorio anche nel 
corso delle feste della nostra 
Stampa. A questi incontri il 
partito presenterà materiali, 
bozze aperte di proposte da sot
toporre alla discussione dei cit
tadini. La nuova città può na
scere solo dal rinnovamento 
della vecchia, non in modo con
trapposto o sovrapposto, ma 
nell'integrazione e il recupero, 
senza mettere in discussione le 
scelte di fondo della politica ur
banistica che hanno caratteriz
zato le Giunte di sinistra, sotto
ponendo alcuni settori a verifi
ca delle compatibilità prima 
della fase di attuazione. 

Tra piano • progetto si punta 

sugli strumenti di realizzazio
ne, su «progetti di settore» per 
attuare eli indirizzi scelti. Logi
co quindi che si cominci questo 
confronto proprio ad Architet
tura e con contributo degli e-
aperti del mondo della tecnica e 
della cultura che devono forni
re la «tecnologia» al progetto 
politico. I temi su cui si accen
tuerà il confronto saranno: lo 
snellimento delle norme e pro
cedure edilizie e urbanistiche, il 
Progetto centro storico, il gran
de Campidoglio, il parco ar
cheologico, il nuovo piano di e-
dilizia economica e popolare, il 
recupero delle borgate e del pa
trimonio esistente, la critica al 
disegno di legge Nicolazzi sui 
suoli, gli insediamenti direzio
nali e le grandi infrastrutture 
urbane che caratterizzeranno la 
Roma degli anni 80. 

Elio Catalano 

il partito 
COMITATO OmETTIVO È convo-
c*ts per martedì afte or» 19 la riunio
ne del CD dola federatone; Odg: 1) 
•viluppo deDe trattative par i Comune 
• la Provincia (relatore S. More»); 2) 

la duuussione sui problemi 
svfluppo urbanistico a Roma. 

Sono invitati a partecipare tutti i com
pagni dal gruppo constare al Comune 
a ala Provmoa 

COMITATO REGIONALE 
è indana una confai anta stampa 

par menadi 15 grugno afta ora 11 
praaao la sala stampa data drerione 
dal PCKin Via osfle Botteghe Oscura 
sul tema: cPotgoni rruKtari a tarmano 
a Roma a net Lazio: valutazioni a pro
posta dal PCI». 

Partacapano O. Massolo. data sa
gratane ragionala: Estanno Montjno, 
conngfcara ragionala: Gurgm Fragost. 
a m a i ai Lavori Pubblici dalla Pro
vincia di Roma: Aldo d'Alessio, data 

problami dato Stato della Dt-

ASSEMBLEE 
IN PREPARAZIONE 
VI CONFERENZA 

OPERAIA NAZIONALE 
• 18 afta 9.30 a Ranocchie ee-

tamMaa con gh edM partecipano I 
compagni Sandro Mora* a Luciano 
•atti: a 22 afta 7.30 a Campo Marzio 

con gfi edrti partecipa i 

compagno Paolo Cori: « 24 e 1 25 
afta 17.30 a Ostiense attivo XI Zona 
(Granone): 1 15 ale 17.30 seziona 
Operaia Prenestma (Betti); i 24 afta 
17 n Federazione con TATAC (Ros
setti): n i afte 17.30 «Federazione 
assemblea assicuratori (Granone): 1 
17 afta 16.30 in Federazione con i 
ferrovieri (Rossetti): a 15 ale 17.30 
XI Zona a Ostiense (Speranza); I 25 
ale 16.30 ACOTRAL a S. Giovanni; I 
17 ale 18 Cattila FIAT a EsquSno: 
XVTtl zona I 24 ale ore 18 a Monta-
spaccato; I 17 ale 17.30 zone V a 
vnaTfcurtinolil:i21 ale 17.30 V e 
VII a piazza dei Mali: i 30 afte 17.30 
V • VII a CasaDertone. 
ZOfKDEUA PROVINCIA. NORD: 
Ladispoft afte 18 comizio (FragosO; 
Anguiaara afta 11 comizio (Rane». 

LUNEDI 
ZONE DELLA CITTA: OSTIA ale 18 
a Ostia Centro iniziativa problemi an
ziani (Gentil. Bertolucci): OSTIENSE 
COLOMBO afta 19 a Garbatala As
semblee con 9 gruppo ca cosci izionele 
(Pucci). 
SEZIONI E CELLULE AZCNOAU 
BNL afta 17.30 a Campo Marzio (Da 
Luca. Granone): CANTIERE CARPI a 
Casal dei Pazzi afta 12 incontro (Ros
setti); SOFlGEA afta 15.30 in Federa
zione (Poetale). 

AVVISO ALLE SEZIONI 
H n. 23 di «Rinascita», in eoVole la 

settimana prossima, conterrà un In
serto con I tasto integrala data as
conda edUione del documento «Ma
terial a proposta par un programa di 

postica econofftoco-sociale e d ] 
no deTeconomu». a conclusione dal 
dbattito sufta prima edizione. Invitia
mo le organizzazioni del partito a pre
notare in tempo per una larga dffu-
sxme data rivista. 
• Sono doporabS in Federazione 
mostre e material promozjonei da 
«rUnrtà» e «Russata» per le campa
gna date Feste del 1982. 

Per le prenotazioni data rivista • 
dal giorrujls e per raco ĵisto dei mate
rial. rivolgersi al" Associamele Amici 
derUnità n Federazione. 

In in tracco modem» stradale, è w u t a a 
mancare «raffetto dei suoi cari 

KATIA FORTUNA 
di 16 anni 

f>gM data compagna Mana e cM compa
gno Fortuna Cario del Deernvo deBa Set. 
•G Rossa» setter» Prenestno. I tomumi 
osi settore Prenestno. deia Federazione e 
tMTUnrta esprimono con «nano commos
so a pO piotando cordogto si compagni 
Fortuna a m famdkan • sono ve** con I" ef
fetto <ft sempre e Mana a a Carlo. 

Urge sangue 
Il compagno Giulio Valentin! 

è ricoverato nel reparto di chi
rurgia deU'npedale S u Gio
vanni. L'ex portiere dello eUbi-
limento tipografico ótW Unità 
ha bieogno urgentemente di 
•angue. Chiunque voglia donar* 
lo potrà rivolgersi alTospedale. 


